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Sulle masse popolari le ripercussioni delle incertezze e dei vuoti del governo 

Inflazione nuovamente al galoppo 
Aumentati del 3% i prezzi in aprile 

I balzo in avanti riguarda l'indice al consumo per le famiglie di operai e impiegati — Le ingiustizie che le statistiche non illustrano — Gli 
i effetti sui consumatori, le imprese e i risparmiatori — Perché sono falliti finora i sistemi di controllo della formazione dei costi 

Sindacati 

di 17 Paesi 

discutono 

a Stoccarda 

sull'emigrazione 
STOCCARDA, 20 

' Ha avuto inizio, presso la 
Casa del sindacati tedeschi 
di Stoccarda, l'Incontro sul 
tema < Crisi economica ed 
emigrazione » che vede la 
partecipazione dei delegati 
delle centrali sindacali di 17 
Paesi europei e del Medi» 
terraneo. I lavori prosegui
ranno domani e si conclu
deranno sabato. Cinque so
no i delegati presenti per 
la Federazione C g i l d s l U i t . 

Il grafico, che pubblichia
mo qui accanto. Illustra la 
composizione per provenien
za dei lavoratori stranieri 
presenti ufficialmente nei 
diversi Paesi europei che im
portano mano d'opera. Se a 
questi si aggiungono i la
voratori t clandestini ». gli 
stagionali e I frontalieri, gli 
emigrati In tutta l'Europa 
occidentale ammontano a 
circa 12 milioni di persone. 
Di questi si può calcolare 
che, familiari compresi, 2 
milioni e mezzo siano gli 
italiani. 

Soprattutto gli emigrati 
hanno fatto in questi anni 
le spese della recessione e 
dell'elevata disoccupazione 
nei paesi europei. In parti
colare dove più alta è la per
centuale degli emigrati sul 
totale della forza-lavoro, più 
efficace è stata la possibili
tà di Infierire su questo set
tore per rendere più elastica 
e rompere la e rigidità » com
plessiva. Nella sola Germa
nia federale si valuta siano 
un quinto del totale gli im
migrati costretti a rimpa
triare. 
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R.F.T. 2 3 5 0 0 0 0 ( 11 / della forza lavoro ) 
Turchi ^ B Jugoslavi 

Italiani ^ ^ ^ ^ 

Tunisini Alln 
Spagnoli 

FRANCIA 1900000 (11°/ della f. l . ) 
Portoghesi 

Algerini 

, ,. Joaanoli Turchi 
Italiani 

GRAN BRETAGNA 1 6 6 5 0 0 0 ( 7.5% 
Indo-occidentali d e l l a f . l . ) 

Alni 

SVIZZERA 1 0 5 0 0 0 0 ( 2 8% della f.l. ) 
Italiani 

BELGIO 230 000 ( 6 % della f. I. ) 

PAESI BASSI 113000 ( 2% della f.l. ) 

Marocchini 
Italiani 

Spagnoli Turchi' C E E 
Altri 

L'Istituto centrale di sta
tistica comunica che l'indi
ce dei prezzi al consumo pel
le tamiglie di operai e impie
gati è aumentato del 3 per 
cento in aprile rispetto al 
marzo di questo stesso anno. 
Lo 0.7 per cento di questo 
3'r — aggiunge l'ISTAT — 
va attribuito all'aumento del 
prezzo della benzina. Se 
l'aumento mantenesse lo 
stesso ritmo anche nei pros
simi mesi si arriverebbe ad 
un tasso annuo superiore al 
30 per cento. In febbraio 
c'era stato già un aumen
to del 2.1 per cento, mentre 
prima della ^valutazione del
la Ina gli aumetni erano na
ti più contenuti: Ve in gen
naio. Kc nel dicembre 197-ì. 
0.8 in novembre. 1.3 in otto 
bre, 0.9 in settembre, O.J in 
agosto. 0,6 in luglio, 1 In giu
gno. 0,7 in maggio. 

Km qui le statistiche ulti-
ciali di questo indice che fi
no a qualche anno la si 
chiamava del « costo della vi
ta » e che tutto sommato è 
quello che registra meglio 
di altri indici l'effettivo pro
cesso di inflazione. 

Già il fatto che l'ISTAT si 
sia deciso a cambiarne la de
nominazione di questo indice 
è significativo di un suo li
mite: un vero indice del co
sto della vita dovrebbe infat
ti misurare le variazioni che 
derivano non solo dal livello 

.-dei prezzi di ogni singola 
merce, ma anche dallo spo
stamento dei consumi tra i 
diversi generi e quindi anche 
dei bisogni. 

C'è poi il fatto che queste 
statistiche registrano una la-
se già conclusa di un proces
so e quindi non danno un'idea 
del suo svolgimento. Le sta
tistiche non spiegano infine 
chi ci guadagna e chi ci per
da di più, qual è il ruolo dif
ferente che di fronte al pro
cesso Inflattivo hanno i di
versi soggetti della s trut tura 
economica: le famiglie che 
consumano, le imprese, i ri
sparmiatori. 

Le prime ad accorgersi che 
1 prezzi nei mesi scorsi sta
vano aumentando a ritmi 
senza precedenti erano state 
proprio le famiglie. Più pre
cisamente, le donne, cui di 
solito tocca fare la spesa. Sia-

L'azienda non dispone di un carico di lavoro sufficiente per i novemila dipendenti 

Le incerte prospettive dell'Aeritalia 
Contraddittorie richieste ai sindacati — Cinque miliardi per lo stabilimento di Foggia ormai svanito — Preoccupazioni per 
il «programma MRCA» — L'accordo con la Boeing per il 7x7 — Pesanti responsabilità del governo e della direzione aziendale 

Rapidamente la situazione 
precipita all'Aeritalia. In un 
recente incontro con la rap
presentanza sindacale, la di
rezione dell'azienda aeronau
tica ha rivelato per la pri
ma volta di non disporre di 
un carico di lavoro sufficien
te per gli attuali novemila 
occupati. L'area critica nel
l'immediato è quella di Na
poli. verso la quale dovreb
bero venir trasferite urgente
mente da Torino alcune lavo
razioni del biturboelica da 
trasporto G 222. Ma più gra
vi problemi occupazionali si 
presenteranno nel 1977. 

Due sono parsi gli obiettivi 
principali perseguiti dalla di
rezione col suo allarmante 
quadro: far accettare l'ulte
riore «« rinvio » della realizza
zione dello stabilimento di 
Foggia ed ottenere il soste
gno del sindacato alla solle
citazione per un rapido varo 
della legge che assegna 1.265 
miliardi all'Aeronautica Mi
litare per il rinnovo dei suoi 
materiali. Da questa legge di
pende. come è noto; l'avve
nire del programma MRCA. 
bireattore con ali a geome
tria variabile, progettato e 
costruito in collaborazione j 
europea t ra inglesi, tedeschi | 
e italiani, su specifiche de; , 
rispettivi stati maggiori i 

Per quanto riguarda il pri j 
mo punto, io stabilimento di | 
Fojjg-.a. a pochi me»! dalla j 
approvazione in ParCimemo j 
dello stanziamento di 150 m:- | 
hard: per ;! prosetto 7X7 ivo i 
livolo da costruire a Foggi.i ! 
in compartecipazione con la j 
Boeing), siamo in presenza i 
di un completo ribaltamento | 
delle posizioni. Allora si dis.~e j . 
te fu Crociani a dirlo prima j 
di fuggire per le note disav- j 
venture giudiziario che con 
l'approvazione della legge sa
rebbe parti ta l'attuazione dì 
detto stabilimento, che astaco j 
landone l'iter :! sindacato s; t 
sarebbe assunto la responsa- | 
bilità di togliere 2.500 posti ! 
di lavoro alla Puglia. Adesso 
invece si vuol far credere che 
siano avvenuti fatti nuovi d: 
tale portata da oscurare tale 
prospettiva. In realtà, soprat
tut to in seguito allo scandalo 
Lockheed, sembrano cadute 
le possibilità di vendita dello 
F 104S ed anche il G 91 Y. 
per il quale si erano nutrite 
alcune speranze di vendita 
all'Egitto, pare non riesca a 
trovare nuovi sbocchi. S: 
t ra t ta però di due programmi 
vicini ad esaurimento, che 
riguardano il breve periodo 
il cui esito non può perciò in
terferire con il 7X7. che è 
proiettato in tempi più lun
ghi. 

Forse si è molto vicini al
la verità dicendo che il pro
gramma 7X7 non ha mai gin-
•tifìcato la creazione di un 
nuovo stabilimento e che an

zi non è sufficiente — assie
me al G 222. allo MRCA ed 
agli altri programmi attual
mente in cantiere — a ga
rantire per il futuro un cari
co di lavoro adeguato aglt 
oltre 9.000 dipendenti dell'Ae
ritalia. Da fonti interne de
gne di fede, risulta infatti 
che all'Aeritalia la caduta 
del carico di lavoro, a partire 
dal 1977. sa ia tale che si cree
rebbe un'eccedenza di circa 
1.200 lavoratori tra Torino e 
Napoli. La direzione, per ri
tardare al massimo dolorosi 
provvedimenti suil'occupazio-
ne, ha avviato la produzione 
di venti aerei F 104 5 senza 
che esistano ordini da parte 
di acquirenti e lo stesso si pre
para a fare con il G 222. ma 
ciò non fa che aggravare le 
future difficoltà. 

Il fatto che alcuni costrut
tori europei si preparino ad 
entrare nel programma 7x7. 
confermerebbe, a detta della 
direzione, la giustezza della 
scelta Aeritalia. a suo tempo 
aspramente criticata :n sede 

europea e do alcune forze po
litiche e sindacali italiane. 
Di fatto, critiche molto 
aspre vennero espresse in 
Italia quando l'accordo con 
la Boeing riguardava un 
velivolo STOL (a decol
lo ed atterraggio corti) che 
fu poi abbandonato in quanto 
non esistevano compratori. 
Quegli studi, pagati quasi in
teramente dall'Aeritalia. sono 
stati applicati autonomamen- -
te dalla Boeing a due suoi 
successivi progetti che utiliz
zano la tecnologia dei moto
ri sopra l'ala: il bireattore 
YC-14 da trasporto militare 
ed un quadrireattore commis
sionato dalla NASA. 

Le spese sostenute fino al 
1975 per l'ormai svanito sta
bilimento di Foggia. si avvi
cinano ai 5 mil.ardi di lire. 
Le perdite accumulate dalla 
Aeritalia a tutto il 1974 am
montano a 50 miliardi, men
tre per l'esercizio 1975 la di
rezione ha assicurato che es
se saranno inferiori ai 25 mi
liardi dell'anno precedente. 

Da un giorno all'altro si at
tende l'annuncio ufficiale del 
nuovo assetto azionario, che 
dovrebbe sancire, in seguito 
alla riduzione della partecipa
zione FIAT, il definitivo in
gresso dell'Aeritalia nel si
stema delie Partecipazioni 
statali. 

In questa situazione estre
mamente precaria, il pro
gramma MRCA rappresenta 
il puntello per i prossimi an
ni dell'Aeritalia e di buona 
parte dell'industria aeronau
tica italiana. Il difetto più 
grande di questo programma 
è che si t rat ta di un velìvolo 
militare. Ma se si riconosce 
che un livello minimo di spe
sa va mantenuto per la sicu
rezza del Paese e che veli
voli militari si finirà pur sem
pre per comprarli, allora biso 
gna riconoscere che l'MRCA 
si presenta come una delle 
imprese più valide, sia sotto 
il profilo delle acquisi
zioni scientifico - tecnologiche 
ed industriali che essa 
consente, in un quadro di 

t » 

collaborazione europea ni di 
fuori della pesante ed inte
ressata tutela americana, che 
su quello operativo, in quan
to costruito per corrisponde
re alle esigenze espresse da
gli stati maggiori che guar
dano ai teatri operativi mol
to sofisticati degli anni 1980-
2000. 

Certamente si tratta d! una 
partita di enorme interesse 
industriale, economico e mi
litare. che non può essere 
sottrat ta ad un serio control
lo del Parlamento, per evita
re che interessi estranei al 
nostro Paese possano influen
zare le scelte di pochi mini
stri e dei ristretti circoli de
gli addetti ai lavori. E' in 
gioco il futuro dell'industria 
aerospaziale italiana e quel
lo di migliaia di lavoratori al
tamente qualificati, che costi
tuiscono un patrimonio inso
stituibile di esperienza e capa
cità. che non deve in ogni 
caso andare disperso. 

Giovanni Paparo 

Dopo la rottura delle trattative sul contratto 

Altre 20 ore di sciopero dei bancari 
Martedì mattina l'astensione avverrà contemporaneamente in tutta Italia - La resistenza 
imprenditoriale sul diritto all'informazione e altri aspetti qualitativi del rapporto di lavoro 

fin breve 
) 

• CONFERENZA EUROPEA PER L'AGRICOLTURA 
S. è conclusa la visita del segretario generale del sindacato 

de?.i operai agricoli della Germania occ.denta.e. Wild Lo 
jeuik» compiuta su mv;:o de: sindacati bracciantili (Feder-
bracc^.nti. F^sba. L'isbà > e della Federcoltivaton-CISL e 
UIMEC UIL. Si è deciso fra l'altro di sostenere nei rispettiv. 
Paesi la necessità delia convocazione di una conferenza 
e.irupea sulla riforma della politica agricola comunitaria. 

• SCIOPERO LAVORATORI ENERGIA 
Le trattative con l'Asap per il nuovo contratto di lavoro 

del settore energia dell'ENI hanno subito, al loro inizio, una 
battuta d'arresto. L'Asap ha chiesto un aggiornamento di 
3U40 giorni. La Fuic ritenendo la posizione della controparte 
a negativa, ingiustificata e inaccettabile » ha indetto uno scio
pero di 4 ore del.a categoria per :1 25 maggio. 

• CONSIGLIO GENERALE FLC 
Lunedi 24, alle ore 18 si riunisce il Consiglio generale 

delia Federazione dei Lavoratori delle costruzioni, convocato 
per valutare i r.suitat: contrattuali degli edili. 

La vertenza per il contraT-
to dei bancari è e m n t a in 
una nuova fase con l'interru
zione delle trattative, avve
nuta ieri, con l'Assieredito e 
TACRI iCasse di Rispar
mio» L'Intersind. che rap
presenta enti e società fi
nanziarie a partecipvione 
pubblica, mantiene anch'es
sa una p o z i o n e negativa 
sugli aspetti qualificanti del 
contratto. La rig.dità delle 
associazioni padronali non si 
verifica infatti su questioni 
di remunerazione monetaria. 
dato che i sindacati hanno 
dato una Impostazione alle 
richieste che sposta il peso 
del contratto verso la quali
ficazione professionale e la 
democratizzazione del rap
porto. E' proprio l'aspetto so
ciale — informazione sulle 
scelte finanziarie; graduale 
unificazione della categoria 
— che ha fatto scattare una 
reazione 'conservatrice che 
assume aspetti anacronistici 
di fronte anche a! contenuto 
dei contratti .stipulati per 
altre categorie di lavoratori. 

La Federazione lavoratori 
bancari ha deciso altre 30 

o/e d. scoperò. d.*'. T4 rr..icr-
e.o al 4 ciuiino. In n .v t i roa 
re ha deciso che martedì 2ì 
al mattino lo sciopero as.-u-
ma carattere naziona'e. Gli 
scioperi dei bancari sono sta
ti condotti fin dall'inizio col 
ma.ss.mo sforzo rvr evitare 
danni al servizo. special 
mente in co.ncidenza con le 
scadenze delia dichiarazione 
de: redditi. L'autod.scipl:na 
de.la categoria ha dato buo
na prova e si manifesterà 
ancora nei prossimi giorni. 
Saranno accentuate, inoltre. 
le iniziative per far conosce
re all'opinione pubblici i ve
ri motivi del rifiuto del con
tratto. che risalgono ad una 
concezione autoritaria che 
ha il suo riscontro nelle for
me arbitrarie con cui e ge
stita. a danno della maggior 
p a n e della clientela, !a po
litica del credito. Questa 
matt ina alle ore 10.30. presso 
la Federazione CGIL. CISL, 
UIL i segretari confederali 
Mananett i . Fantoni. Man-
fron insieme a: dirigenti del
la FLB incontreranno i gior
nalisti. 

Il CIP ha deciso ieri 
* nuovi rincari dei 
prodotti petroliferi 

Accontentate le compagnie e danneggiati i consumatori — Non 
si sa ancora su quale base vengono fatti i conti per gli aumenti 

mo tra chi in genere diffida 
dei sondaggi d'opinione, ma 
quando ad una delle tante 
indagini campione condotte 
con il metodo del «socio-
flash » la stragrande maggio
ranza delle donne intervista
te risponde che già nei primi 
tre mesi di quest'anno i prez
zi sono aumentati dì più e 
non di meno del 35 per cen
to, non è più questione di 
vedere se la percentuale è 
stata effettivamente questa 
o è più ridotta, ma di Inda
gare. sui motivi che fanno 
giudicare l'entità degli au
menti così rilevante. 

Evidentemente fino ad og
gi gli aumenti dei prezzi po
tevano essere meglio assor
biti da una ristrutturazione 
dei consumi, mentre oggi 
questi margini sono ridotti e 
gli aumenti Incidono più di
rettamente sui beni di prima 
e primissima necessita. E' 
stato ad esempio calcolato 
che nel periodo 1973-1975 è 
aumentata del 43,3 per cen
to la parte del consumo rea
le delle famiglie dedicata ai 
generi alimentari, mentre so
no diminuite rispettivamen
te del 134.6. 105,1 e 93.3 per 
cento le quote di consumo 
reale delle voci « vestiario », 
«mezzi di trasporto», «altri 
beni durevoli ». In altri ter
mini. si è speso di più per 
mangiare (consumo incompri
mibile) e di meno per vestir
si. per l'auto e per acquista
le. ad esempio, elettrodome
stici. La situazione è poi 
resa molto più grave dal Tat
to che ci sono « famiglie » e 
« famiglie » e che se per 
quelle col reddito più eleva
to i margini di sopravviven
za possono essere anche au
mentati, è invece insostenibi
le la situazione per quelle più 
povere, per i pensionati, per 
i redditi non difesi daila sca
la mobile. 

Diverso è il discorso per 
le imprese. Il fatto che ben 
1*80 per cento degli Imprendi
tori intervistati nel corso 
dell'ultima indagine condot
ta dall'Istituto per la con
giuntura (una percentuale 
mai riscontrata prima da al
cuni decenni a questa parte) 
ritenesse probabile una revi
sione verso l'alto dei propri 
listini nei prossimi mesi, sta 
ad indicare che le imprese 
avevano dato per scontati 
gli aumenti. Naturalmente 
la situazione è differente tra 
impresa e impresa e risulta
no molto più avvantaggiate. 
grazie alla svalutazione, le 
imprese che sono riuscite ad 
anticipare l'ascesa dei prez
zi, quelle che avevano le più 
elevate scorte di materie pri
me di importazione o quelle 
esportatrici. Ma anche per 
queste ultime l'inflazione ri
schia di ridurre o annullare 
i margini di concorrenzialità 
che oggi hanno (si calcola
no tra il 10 e il 15 per cen
to) rispetto ai prezzi interna
zionali. 

Ci sono infine i risparmia
tori. Tra questi chi ci rimet
te di più sono ì possessori 
di depositi liquidi nelle ban 
che. di libretti di risparmio. 
di buoni a reddito fìsso: chi 
insomma ha un risparmio che 
fa parte delle necessità sto 
riche di consumo delle fami
glie (chi cioè ha tenuto da 
parte dei soldi per far fron
te ad eventuali difficoltà, per 
sostenere il matrimonio dei 
tìgli, oppure chi ha avuto 
una liquidazione troppo ele
vata per dover essere spe.ia 
suoito per pagare i debiti 
e troppo esigua per poterla 
investire in un « bene rifu
gio » come la casa o poter
la affidare ai rischi del mer
cato finanziario). 

Cosa si può fare contro 
l'aumento dei prezzi e le sue 
conseguenze? In un Paese 
che dipende dall'estero quan
to il nostro, sia per consu
mare che per produrre, il 
lat to di dover cedere più lire 
di pr.ma per acquistare i 
prodotti che occorrono non 
può non avere conseguenze 
sui prezzi ir.tern.. Ma è 1P-
CIÌO porsi li problema di 
quanto nel determinate gli 
aumenti possano pesare ì 
tentativi di alcune delle « fi
gure •> delia scena econom.-
ca di trarre dal rime.scoCH-
inento dei prezzi un vantag
gio aggiuntivo o d: recupera
re per questa via poslzm.v. 
perse nel pd-^ato rispetto ad 
altre raicnone so/ial:. d: r; 
tagliarsi u.ia fett.i agziunt:-
v.i deC:.« r:;-c/ie//a prodotta H 
.-pe.-e d: vi..'altra p.«rtc dt C 
Paese. Non negare che v. 
.-uno catino oz^ert.ve dell'au
mento de: pre/z. non s.ama
ca insomma Ca$r:are che !'m-
ICaz.one nz.sea .n modo dvC 
tutto incontrollato. 

L'f--.perien7a d: con:/olio 
d-?CC.i formazione de. prezzi 
s.nor.i condotta è stata una 
.-tona d. fallimeli!:. Non 
perché s; controllavano pò 
chi prezzi, ma perené si 
controllavano male. Ali epa
ca del s Telefonate al sover-
no » del 1373 meta quasi de; 
consumi pr.v.-tt: ;:aC..»:i; e--i 
a prezzi amministrati o con
trollati. ma !a totale inca
pacità da parte del uoverno 
di ottenere e gest.re davve
ro un sistema d: informazio
ni sul modo in cu; si forma
no ; costi delle imprese, rc^e 
•.! provvedimento ben poro ef
ficace. Valga per tutti il ca
so della benzina ì cui aumenti 
sono sempre dipesi più dalle 
minacce o dalle lusinghe dei 
petrolieri che da una seria 
capacità di valutare i costi. 
Ecco quindi che quello dei 
prezzi è un altro dei nodi 
su cui un reale intervento 
può essere consentito solo 
da una direzione politica con 
ben altra serietà e ampiez
za d; consenso di quelle che 
smora si sono avute in Italia. 

Siegmund Ginzberg | 

La giunta del CIP — riu
nitasi ieri sera sotto la pre
sidenza del ministro Donat 
Cattln — ha deciso forti au
menti dei prezzi dì numerosi 
prodotti petroliferi. 

In particolare: 11 prezzo del 
gasolio per autotrazione pas
sa da 160 a 168 lire al litro; 
gasolio per altri usi da 89 mi
la 750 lire alla tonnellata a 
98 mila 350 ( + 8 mila 600); 
petrolio da 92 mila 100 lire 
alla tonnellata a 100 mila 700 
lire ( + 8 mila 600); olio com
bustibile denso ATZ (alto te
nore di zolfo) da 58 mila 300 
lire a 63 mila 200 (+4 mila 
900); olio combustibile denso 
BTZ (basso tenore di zotfo) 
da 62 mila 550 a 67 mila 450 
( + 4 mila 900); olio combu
stibile fluido da 71 mila 500 a 
77 mila 500 alla tomi, t . 6 mi
la); semifluido da 66 mila 
750 a 72 mila 480 ( + 5 mila 

730); bitumi da 63 mila a 67 ! 
nula 450 i -T 4 mila 450); vii- j 
gin nafta da 122 mila 050 a , 
122.600 alla tonti. ( *550>; bas | 
si lubrificanti da 158 nula 900 | 
a 163 mila 800 I-T-4 mila 900); | 
la benzina super, la benzina 

Incontro 
Fime-Confapi 

Una delegazione della FI-
MK, (Finanziaria meridiona
le) guidata dal presidente 
Giorgio Ruffolo e dn! duetto 
re generale Giuliano Coppola 
D'Anna, si è incontrata ieri 
con una delegazione di picco
li industriali guidata dal pre
sidente e dal \segretaiio della 
CONFAPI. Fabio Frugali e 
Carlo Bagni. 

Riunione decisiva oggi 
a Roma per il pomodoro 

Si riunisce oggi al ministero della Agricoltura la com
missione centrale nazionale che deve definire l'accordo in-
terprofesslonale per il pomodoro tra produttori agricoli e 
industrie conserviere. In previsione di questo incontro, che 
dovrebbe avere carattere decisivo, si sono riuniti a Roma 
i rappresentanti dell'Unione italiana associazioni produt
tori ortofrutticoli e agrumari (UIAPOA) insieme con i rap
presentanti dell'Alleanza dei contadini, dell'ANCA, della Fe-
dermezzadri. della Federbracclanti e dell'UCI. 

Ormai esistono tutte le condizioni per concludere la ver
tenza che dura da cinque mesi. Ulteriori rinvìi — è scritto 
in una nota — non saranno accettati. Difficoltà di mercato 
non possono più essere tirate in ballo. Le esportazioni di 
concentrato e di pelati sono in netto aumento, almeno del 
40-50 per cento rispetto allo scorso anno; le giacenze non 
destano più alcuna preoccupazione e saranno esaurite pri
ma ancora del ricostruirsi delle nuove scorte. Se non si 
arriverà ad un accordo le organizzazioni del produttori 
promuoveranno unitariamente una grande manifestazione 
nazionale a Roma ai primi di giugno. 

normale e il gas di petrolio 
liquefatto (GPL) non subisco
no aumenti. 

Al termine della riunione 
della g.unta è stato precisa
to che « il dollaro è stato 
calcolato sulla base della me
dia del mese di aprile, con 
riferimento alla media dei 
cambi del mese precedente. 
Se il cambio de! mese di 
masrsto proseguirà con l'an
damento d: queste ultime set
timane è prevedibile che en
tro giugno si proceda aila ri
duzione dei prezzi fìssati og-
gì che, pertanto, potrebbero 
avere carattere temporaneo». 

Sta di fotto che il valore 
del tasso di cambio dollaro-
Ina ferino a B24 lire è stato 
pcntato intorno alle 879 lire 
con un riconoscimento di 
maggiori costi petroliferi pa
ri a c rea 4 mila 600 lire alla 
tonnellata, che andranno a 
totale beneficio delle com
pagnie. 

Da notare, oltretutto, che 
nel frattempo la quotazione 
della lini sul dollaro è salita 
notevolmente. 

Ieri ad esempio la nostra 
moneta è stata cambiata a 
840 per dollaro, mentre nei 
giorni precedenti si era atte
stata a quota 850. Si dice ora 
che « è prevedìbile » che en
tro giugno si proceda ad una 
riduzione dei prezzi ieri pc 
santemente aumentati . 

Ma la realtà è che intanto 
i consumatori vengono colpi 
ti immediatamente e in modo 
molto sensibile. Da rilevare. 
infine, che i rincari di cui 
sopra, oltre a colpire migliaia 
di possessori di automezzi, sa
ranno riversati su moltissime 
imprese industriali, con con
seguenze certamente negative 
sui costi di produzione e quin
di sui prezzi terminali dei 
prodotti. 
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CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
(Cnz/etla l (li .inlr n. 11 | , parte II) 

I Signori Azionisti -uno convocali in assemblea "nliii.iii.i in Ivrea, presso 
la sede sociale, per il •.•ionio 28 iiinjjjiio 1976 alle ore 10 ed occorrendo, in 
seconda r o n \ o r a z i o n e per il giorno •"> »iu»nu 1976 
terc e deliberare sul .-celiente 

giorno •> giugno Ì'JÌO slc.^a ma e Iim»«>. per iliscu-

OKW.NK UKL GIORNO 

1) Relazioni del (ion^iplio di . \ imnini;tn</ionc e del Collegio Sindacale sub 
Tcsercizio chiudo il o l dicembre 197/>; 

2) Approvazione del bilancio e del conto profitti e perdite al 31 dicembre 
1 9 7 5 : deliberazioni r r l a t h e ; 

3) Nomina del CniiMjzlio di Amministrazione pre \ ia determinazione del nume* 
ro degli amministratori ; 

4) Nomina del Collegio Sindacale e del suo precidente e determinazione degli 
emolumenti ai sindaci «flettivi. 

Hanno diritto ad intervenire i porrcssori di azioni i fpiali abbiano clfelttia-
to. almeno cinque giorni liberi prima di quello hVeato per l 'adunanza, il deposito 
dei certificali azionari prcr-.-o la «ede sociale o presso i eottorlnicati Isti tuti: 

I \ I l \ I . I \ 

Rama (l'iinmrrcialr Italiau.i - Hai:-a Na/innale i l ' l I.a\<>r<> - lianrn di Itmua - 1-liH.t'i Banca
ri" San l'ani» ili I orino - Itam.•> ili NJ|M>1I - Han< a Na/i' .nalr ili 1! Apri' nlinr.» - (,r<-<iit" Italia
no - Hani-ii «Ii Sirilin - H.iri. <> ili Santo Sj- inlo - Monte ilr-i l'a-rlii «li >i!«na - HJII- a To-can» -
(*.i--a Hi lti-parmi'> Hi Torino - Ca--a -li l l i - | iarmin •Irli'- | 'p>wi:'ir l.oinl..ir«li- - <".i-*.i Hi 
lìi*|>3nnio di ( Irnoia r Iniji-n.i - (!a--.i Hi Ki-parniio in lìolo^na - t!a**a Hi Ui-iiarnno Hi 
\ pruna. \ irrn/a < l lr l lmio - (!it-«a ili Hi»parmio Hi I Hinr r Pordenone - Halli a l'opolarr Hi 
Nnvnra - Banca Popolare Hi Milano - Ban'a Popolare Hi l'.ii|o\a e '| revi-o . |{.IJH j Popolare 
di Sondrio - Bati'-a Popolare di (Irenia - Tutte le Hamlie Popolari a-«oc-jate al l ' l - t i tut" (Cen
trale del le Bandir Popolari Itali.iri'- - " l a 'Vntrale ' ' I inan/ iana 'lerirralr - H.in<-o An-.liro-
*iano - Banca (lallo||#-a del Veneto - (.'rrdito \ . i re*ino - Unii a MnloliU'- l ' i emonje .e - O r d i t o 
l ìomapnolo - l - l i ln lo Bancario Italiano - (Credilo tjoinmerciale - Barn J Provinciaie I o:i:l>4rda -
Ftalico di Sardegna - Banca d'America e il'Italia - I he <lha«e Manhattan llarik - (,'itii.ank -
Banca Morpan \ n n w i i l r r - American t.vpre». Bank - I he I ir-t National Bank ol ( l h i - a ; o -
i he Bank <>t I iikiii - l-Iili.lo (1-nlrale di Ita;)' he e Ban< lucri - Marnine de :»:ir/ Italia - Fian

ca I ta lo l -rae l iana - Manco I ariano - Miri'a >:iha|pi>ia - Itati'a I t - l in / i^hi • Ban'a Nazionale 
del le (Comuni. a/i":n - (Credito I "tnhardo - H.-:.< i 'IH M"lit-- ili * redilo di Pavia - Banca Hi 
l . 'pnano - Banca >an l'ani., . iCr>-lito B'rj'.in.i Bir.. A <.. Mejnhai;«lin & (' - Mane» 
Bri -none - Manca (Credilo Vararlo !l,>*-iaii'j - U n . a M.ui>i-'rdi & '1- * Flan-. a I!o«rnl>erg 
(C"!"rni & (Co. - Min-a 'Ce.ar.- p,.: .n. 

AFF.I>IKK<> 

Hent*ch i t (Cir. ( l inc \ra - |)ei:l*che Mank. Franrnfnrte - (Credit l . \otinai«, Paripi - Ranqqe 
l .mii*-I)re\fu-. l'arici • l ianque I raii',ai?e ri llalier.ne p.mr l 'Amei ique dn Sud. Parigi " 
Banque Natiotial H»- l'ari?, l'anni - I nion de ItaiKjne- ^ u « - ' - . ZnriC" • '.r»'!it >ni<«r, Zuri* 
p i - ><»ciété r|-- Man.pie Su i - - e . Ba-ilea - Mui-.i d'Ila Svizzera I t i l iani . l.-j^ino - Banco Hi 
Boni» per la St iz irr* . I .n-ano - Barn a del (.ottani.•. I upano - Altre Ranche ' trani 're incaricate 
da Bani he Italiane a *en-i di h-pp,-. 

Il Con-ii;lio di Amministrazione 

P o i c h é r i -u l ta che in p r i m a c o m u i - a / i n n e nmi s a r a n n o ragg iun te Ir p r r -
- r n z e prrscri l lc- d a l l ' a r i . 2'Mt'à VA ni. C i \ . . si a v v e r t o n o i S ignor i Azionis t i 
• h e l ' a s - e m b l r a avrà luogo, in --rronda r o n v o r a z i o n e , g iovedì 3 g iugno 
197(». o r r 10, in Ivrea . p r e - - o la sede «ociale. 

Ivrea. 20 maggio 1976 

olivelli 
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